

[image: image2.png]I L R %018 DIGITAL 360 T TS T N O NCT T R
PP B P el B AWARDS R Lamaa EELELELELLEiLEnEn el





VERITAS: IL DATACENTER DELLA MULTIUTILITY DIVENTA IOT READY

Descrizione della problematica o del bisogno nell’azienda o pubblica amministrazione utente.


Veritas - Veneziana Energia Risorse Idriche Territorio Ambiente Servizi è la prima multi utility del Veneto per dimensioni e fatturato (358 milioni di euro consolidati nel 2016), una delle più grandi d’Italia e con capitale interamente pubblico


La complessità del Business per Veritas è cresciuta notevolmente negli ultimi anni, specie per la concomitanza di tre fattori: 

· la crescita dimensionale dovuta all’ampliamento della copertura geografica e del processo di acquisizione e annessione di utilities nel territorio

· l’aumento dello spettro dei servizi erogati e della sofisticazione dei servizi stessi, inclusa una forte spinta alla digitalizzazione dei processi 

· la continua evoluzione delle tecnologie e la crescita dell’ammontare dei dati rilevati nei vari impianti e apparati.

Il piano Industria 4.0 ha offerto a Veritas un’enorme opportunità di moltiplicare l’effetto degli investimenti includendo sotto questo progetto migliaia di oggetti connessi nella rete aziendale, come ad esempio: Calotte, Strumenti di impianto (gestione acque), stazioni di sollevamento ( dove le acque vengono raccolte e sollevate per permettere la caduta delle acque verso impianto di depurazione), contatori e tanto altro ancora. 

I cantieri aperti per Veritas con riferimento all’innovazione riguardano principalmente l’area dell’IoT in tre aree:

· Il rilevamento degli impianti

· La realizzazione di una rete di contatori digitali
· Il miglioramento dei processi di raccolta
Uno dei progetti di punta in corso di realizzazione è relativo alla raccolta dei rifiuti che in un territorio così complesso risulta un servizio ad altissimo impatto per il quale piccolissimi miglioramenti possono portare a risparmi di costo e riduzione di disagi importanti per i cittadini.

L’attuale servizio viene erogato attraverso la raccolta porta a porta o un sistema di tipo misto a seconda del comune. 

Descrizione della soluzione tecnologica (tecnologie usate, architettura, ecc.) e descrizione del progetto di implementazione - complessità, tempi, aspetti organizzativi, costi, ecc.

Da più di un anno Veritas ha attivato un progetto per la realizzazione e la messa in rete di “cassonetti intelligenti”, modificando anche le modalità di raccolta dei dati e passando da strumenti come le SIM alla connessione in rete grazie a un accordo con TIM per predisporsi al potenziali delle reti 5G. Attraverso questo progetto sono stati geolocalizzati oltre 5000 cassonetti, i quali registrano decine di migliaia di conferimenti (codice utente, data e ora del conferimento), permettendo a Veritas di stimare lo stato di riempimento del cassonetto ed ottimizzare la raccolta, oltre a permettere la fatturazione puntuale ai singoli utenti rispetto ai conferimenti effettuati.

A oggi Veritas ha completato la prima fase del progetto che assicura l’affidabilità della registrazione dei conferimenti, mentre ha già avviato il perfezionamento degli algoritmi per attivare in via definitiva l’ottimizzazione del percorso di raccolta entro il 2020.

Per gestire al meglio i dati provenienti da questi sensori, parallelamente al progetto IoT grazie al Personal Data – azienda del nostro Platinum Partner Gruppo Project è stato implementato un ridisegno del datacenter. La complessità della realtà in termini IT può essere spiegata dal fatto che una struttura di 5 persone interne gestisce questi numeri:

· 2 Data center (in housing presso il DC Venis e presso il DC IBM di Settimo Milanese per il DR)

· 1500 Postazioni utente per quasi 3000 dipendenti

· 120 Siti tra sedi operative, impianti e dispositivi, tutti connessi

· Oltre 250 Server virtuali

· Decine di istanze di DB SQL, Oracle e MySQL

· Istanze SAP gestite in Outsourcing

· Circa 100 Applicazioni Utility che vengono pubblicate tramite Citrix

· Erogazione dei Servizi Web a oltre 40.000 utenti attraverso portali che sono pubblicati via Citrix NetScaler. 
Nel sito di Venezia una soluzione iperconvergente NetApp HCI è stata utilizzata per gestire le componenti Compute e Storage del Datacenter  

· Raccolta dati dai dispositivi IoT 
· VDI Citrix

· XenAPP

· Database

· Servizi di posta elettronica Exchange

A Questa è stata affiancata una soluzione Storage All Flash già in uso presso il DC Venis per la gestione dei servizi di FileSharing, Archiving e SharePoint

Nel Datacenter di Milano è stata introdotta una nuova soluzione Storage tradizionale, un sistema FAS 2650 con dischi Flash e SATA che ha permesso il riutilizzo totale delle unità disco presenti nel precedente sistema NetApp ora dismesso per circa 100TB di dati, garantendo un upgrade senza interruzioni di servizio e un’evoluzione tecnologica importante in termini di Prestazioni senza alcuno spreco. L’implementazione dell’infrastruttura è partita nel corso del 2017 ed è in fase di completamento nel mese di aprile 2018. (Si veda allegato evoluzione DC Veritas)
Descrizione dei principali benefici raggiunti dall’azienda o pubblica amministrazione utente.
Stabilite le infrastrutture IoT ed EDGE, con riferimento al datacenter le sfide vinte con la realizzazione del progetto sono state quelle di: 
· Garantire performance a ciascuna applicazione e singola VM 

· Migliorare la Flessibilità e la scalabilità orizzontale e verticale indipendente di Server e Storage, garantendo a qualsiasi applicazione nuova o esistente livelli di servizio definiti
· Ridurre la complessità attraverso

· Semplificazione del landscape infrastrutturale e numerosità / varietà dei vendor

· Creazione di un SPOC per l’assistenza

· Consolidamento a livello di gestione  

· degli ambienti VMware

· del Management dell’infrastruttura

· Riattivare rapidamente e in modo estremamente economico un Disaster Recovery tra i DC di Venezia e Milano

· Semplificare lo spettro delle competenze necessarie a gestire l’intero ambiente di Datacenter

· Limitare l’investimento in supporti per i dati presenti nel sito di DR.
Descrizione degli elementi distintivi e di reale innovatività/originalità della soluzione, anche con riferimento a soluzioni «concorrenti».
La soluzione NetApp HCI introdotta nel datacenter Veritas costituisce un’evoluzione del DC in ottica iperconvergente realmente innovativa: rispetto alle esistenti soluzioni sul mercato permette un’integrazione rapida e nativa con gli ambienti storage esistenti e permette una crescita predicibile e indipendente degli ambienti Storage e Compute all’interno del datacenter:
Con riferimento alla predicibilità, ogni elemento aggiuntivo (nodo Storage o compute) garantisce performance addizionali ben precise e può essere scelto tra tre opzioni storage e tre opzioni compute. Con riferimento alla componente Storage, in particolare, ogni nodo garantisce IOPS e Spazio disco aggiuntivo che può essere assegnato a livello di management a una singola applicazione. Con riferimento alla Scalabilità indipendente l’infrastruttura può scalare semplicemente aggiungendo nodi storage o compute in base ai requisiti di prestazioni ed operare senza interruzioni distribuendo i carichi senza sforzi di configurazione.
Infine la nuova infrastruttura si inserisce all’interno di un Data Fabric che ha permesso di proteggere l’investimento precedente utilizzare i supporti disco già esistenti e presenti in sistemi dismessi all’interno di un nuovo modello di Storage NetApp per l’ambiente di DR senza creare alcuna interruzione di servizio grazie alle repliche attivabili con la tecnologia SnapMirror. 
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